


Quante stelle nel cielo intorno a me. Splen-
dide e filanti, illuminano intermittenti la no-
stra Piazza, raccomandandoci, nella atmo-
sfera natalizia, di celebrare la nascita del 
Salvatore. Tanto tempo fa, una brillante co-
meta, accompagnò dei magi a Betlemme, a 
vederLo, a portarGli in dono oro, incenso e 
mirra. Lo cercarono invano, anche i soldati 
di uno spietato re, Erode, sconvolto da quel-
lo che, per lui presto, si sarebbe rivelato più 
di un presagio. I primi a salutare il nuovo 
Nato, furono tuttavia degli umili pastori, im-
pressionati dal chiarore che quella curiosa 
stella sprigionava. Rallegrava Giuseppe, un 
falegname affaticato dal lungo cammino, 
che, nonostante le porte chiuse a negargli 
dimora, non smarrì la speranza di trovare 
un posto caldo, dove la moglie Maria faces-
se nascere Gesù. Un bue e un asino com-
pletavano la scena che, ancora oggi, pro-
pongono le Comunità di tutto il mondo. So-
no i Presepi, a stuzzicare la creatività di arti-
sti in mostre prestigiose, o di persone sem-
plici come i Giovanissimi di casa nostra, che 
lo hanno realizzato in Chiesa. Coinvolti an-
che coloro che, con questa XXIV Edizione, 
lo rendono vivente nella suggestiva via degli 
Archi, destinazione di forestieri entusiasti. 
Lontano da loro, programmo a più tardi la 
mia visita del luogo incantato, magari quan-
do meno fila ci sarà da fare all’ingresso. 
Passeggio lungo il Piano Rosario, scam-
biando talvolta gli auguri di Natale, con la 
gente che incontro. Mi salutano con felici 
sorrisi, figli del loro animo nobile che, spero, 
non svanisca domani. Mentre il freddo mi 
costringe a tirare su la lampo della giacca 
nuova, qualcuno pretende la mia attenzio-
ne. Sono dei ragazzi che, poco tempo pri-
ma, in Piazza, erano indaffarati con folclori-
stici compaesani ma, sul momento, non a-
vevo dato loro importanza. Adesso, davanti 
a me, alcuni a presentarsi: “buonasera… 
facciamo parte dell’Azione Cattolica e stia-
mo organizzando una Videotombola”. Mi 
spiegano il gioco: l’’intervista sarà poi tra-
smessa in Saletta Consolazione, imprezio-

sita dalla mia estrazione, di un numero che 
forse regalerà un premio ad un partecipan-
te. Acconsento alla richiesta, quindi mi si 
domanda: ”Dove nasce quest’anno Gesù?”. 
Impaziente, la telecamera reclama la mia ri-
sposta: ”Fra i canti, i giochi e le vacanze del 
Natale, accogliamo un importante momento 
spirituale, che invita alla considerazione. 
Gesù quest’anno nasce nell’Abruzzo che 
continua a tremare; fra gli alluvionati di 
Giampilieri; per strada, fra chi trattiene 
l’aggressore di Berlusconi. All’ombra delle 
luci e dei regali di un consumismo esaspe-
rato, paradosso di questo clima di crisi, in 
mezzo agli spari assordanti dell’imminente 
Capodanno; Gesù vede il suo futuro: croce-
fisso, quasi sfrattato dalle scuole. Gesù pe-
rò, nasce anche nella sincera Comunità di 
Monforte, che nel 2009 ha fatto i conti con i 
disagi, procurati dal maltempo, sulla strada 
provinciale; si è impegnata, nella festa di 
Sant’Agata, a rievocare la liberazione dai 
saraceni, risaltando la tradizionale Katabba; 
ha criticato l’Amministrazione, durante la 
premiazione dei carri allegorici; ha spensie-
rato gli animi con la commedia “L’eredità 
dello Zio Canonico”; ha ripercorso con la 
Pasqua, la Passione di Cristo, esaltando la 
croce che portiamo nel quotidiano; ha gioito 
con il Città di Monforte e, la sua conquista 
del Campionato di Promozione; si è sbalor-
dita al ritorno del Palio, nei festeggiamenti 
del Santo Patrono. E’ a Monforte San Gior-
gio, con i suoi sentimenti contrastanti se-
conda le circostanze, che nasce Gesù! E’ 
qui che dobbiamo ospitarlo, nel nostro cuo-
re e con gioia, rinnovando così la nostra cri-
stianità”. A questo punto, estraggo dal sac-
chetto un numero e, nel gioco delle coinci-
denze, pesco il  28, ovvero gli anni di onora-
ta carriera che mi porto sulle spalle. Oggi 
compio gli anni io, il vostro Giornalino Par-
rocchiale, e auguro a te lettore Buone Feste 
ma, soprattutto di non perdere la speranza, 
in Colui che, ancora oggi, nasce in una 
mangiatoia. 

                       Il Giornalino  
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XXIX Convegno 
“ Ero carcerato e siete venuti a trovarmi”   

(Mt 25,36) 
 

Martedì 29 dicembre 2009 - ore 9.30 
Auditorium “Mons. Fasola” - Messina 

 

L’Associazione Culturale Gheoghios 
Presenta: 

 

L’EREDITÀ  
DELLO ZIO CANONICO 

 
Domenica 10 Gennaio 2010  

ore 18.00 

Auditorium Comunale di 
Pace del Mela 

25 Dic.  NATALE DEL SIGNORE 
ore 08.00  S. Messa Chiesa Sant’Agata 
ore 11.00  S. Messa Chiesa Madre 
ore 17.00  Raduno in Chiesa Madre dei figuranti del Presepe vivente 
ore 17.30  S. Messa Chiesa Madre 
dalle 18.00 alle 20.30  XXIV Edizione PRESEPE vivente nel quartiere Vetera 

26 Dic.  ore 14.30  Campo Sportivo “M. Donia” incontro di calcio: “Insieme Per...” 
Azione Cattolica - Parrocchia Cardà.  
dalle 18.00 alle 20.30 PRESEPE vivente nel quartiere Vetera 

27 Dic.  FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 
ore 17.30  Chiesa Madre - S. Messa - Ricordo degli anniversari di matrimonio 
ore 19.00  Concerto Natalizio del Coro Parrocchiale di Monforte  

28 Dic.  ore 21.00  Tombolata - Saletta Consolazione 

30 Dic.  ore 21.00  “Giochiamo al Mercante...” - Saletta Consolazione 

31 Dic.  RINGRAZIAMENTO DI FINE ANNO 
ore 17.30  Chiesa Sant’Agata - Canto del TE DEUM  

1 Gen.   dalle 18.00 alle 20.30 PRESEPE vivente nel quartiere Vetera 

3 Gen.   dalle 18.00 alle 20.30 PRESEPE vivente nel quartiere Vetera 
ore 21.00  VideoTombola - Saletta Consolazione 

5 Gen.   ore 21.00  Supertombolata - Saletta Consolazione 

6 Gen.   FESTA DELL’EPIFANIA 
dalle 18.00 alle 20.30 PRESEPE vivente nel quartiere Vetera 
ore 20.45  Processione del Bambino Gesù e conclusione nella Chiesa Madre 

N.B.  Nelle serate della rappresentazione del Presepe vivente verrà realizzata la  
Pesca di beneficenza nella saletta consolazione a cura della Caritas Parrocchiale 



SCIMONE Bartolomeo - CANNISTRA’ Rosa 16.01.1960 

DONIA Carmelo - MENTO Rosa 20.01.1960 

PRISCOGLIO Nicola - PINIZZOTTO Maria 25.02.1960 

BATTAGLIA Francesco - BASILE Vittoria 29.02.1960 

NASTASI Santo - MENTO Agata 18.03.1960 

PINIZZOTTO Francesco - POLLINO Tindara 18.04.1960 

CAPOBIANCO Giuseppe - BATTAGLIA Giuseppa 21.04.1960 

LEONE Carmelo - PINIZZOTTO Mariana 26.04.1960 

FILORAMO Rosario - SFRAMELI Nicolina 28.04.1960 

IMPALA’ Antonino - RIZZO Natala 30.04.1960 

MANCUSO Giuseppe - RENDA Carolina 09.05.1960 

PREVITE Pietro - COIRO Rosa 16.05.1960 

IANNELLO Natale - MIDIRI Caterina 09.07.1960 

SFRAMELI Giuseppe - FERRARA Giuseppa 16.07.1960 

SAJA Santi - SAJA Agata 23.07.1960 

BITTO Giuseppe - PREVITI Rosaria 28.07.1960 

SCIMONE Matteo - LOMBARDO Giuseppa 06.09.1960 

CANNISTRA’ Antonino Biagio - TRIMARCHI Antonina 10.09.1960 

BITTO Angelo - POLLICINO Maria 15.09.1960 

TERRIZZI Antonino - MANCUSO Giuseppa 15.09.1960 

PINIZZOTTO Pietro - LEONE Rosa 27.09.1960 

POLITO Francesco - MONDO Francesca 28.09.1960 

GIORGIANNI Giuseppe - SCIMONE Petronilla  08.10.1960 

BITTO Giovanni - CAPOBIANCO Serafina 20.10.1960 

PARISI Vito - TERRIZZI Maria Gabriella 26.10.1960 

MASTROENI Francesco - COSTA Chiara 29.10.1960 

GIORGIANNI Francesco - SFRAMELI Santa 29.10.1960 

TROVATO Carmelo - BASILE Nicolina 12.11.1960 

BITTO Antonino - DUCA Concetta 26.11.1960 

CANNISTRA’ Andrea - DI PERRI Concetta 29.12.1960 

CANNISTRA’ Barbaro - SAJA Grazia 29.12.1960 

SPADA Giuseppe - MILLEMACI Rosa 31.12.1960 

GIORGIANNI Giovanni - CANNISTRA’ Rosaria 16.02.1985 

CANNISTRA’ Felice - BITTO Rosa 01.06.1985 

BITTO Rosario - CANNISTRA’ Caterina 20.07.1985 

BONGIOVANNI Santo - PINIZZOTTO Natalina 25.07.1985 

CANNISTRA’ Pasquale - PALAMARA Anna 02.09.1985 

LOMBARDO Pietro - VIANNI Maria Caterina 05.09.1985 

PREVITE Nunzio - MIDILI Maria Giovanna 07.09.1985 

FORMICA Carmelo - MICALE Agata 11.09.1985 

NASTASI Carmelo - LEONE Rosa 16.09.1985 

MIDILI Benito - D’ANGELO Anna 15.10.1985 

MIDILI Gaetano - CANNISTRA’ Rosaria 15.10.1985 

CANNISTRA’ Giuseppe - PINIZZOTTO Giuseppa 28.11.1985 

GIORGIANNI Pietro - CANNISTRA’ Agata 03.12.1985 



“Tutto quello che è vero, nobile, giusto, pu-
ro, amabile, onorato, quello che è virtù e 
merita lode, tutto questo sia oggetto dei vo-
stri pensieri” (Fil 4,8). 
Partendo dalla Gaudium et Spes, la Chiesa 
ha dichiarato la sua intima unione con 
l’intera famiglia umana. La 
comunità dei cristiani si 
sente realmente e intima-
mente solidale con il gene-
re umano e con la sua sto-
ria. Da qui nasce la natura 
missionaria della Chiesa. 
Comunicare il Vangelo è il 
compito fondamentale del-
la Chiesa... Il Vangelo è il 
più grande dono di cui di-
spongano i cristiani... 
E’ necessaria una pastora-
le missionaria, che annun-
ci nuovamente il Vangelo, 
ne sostenga la trasmissio-
ne di generazione in gene-
razione. E’ necessario 
sentirsi inviati da lui a te-
stimoniare il suo amore per ogni uomo. E’ 
ciò che deve vederci tutti all’opera negli 
spazi della nostra azione quotidiana. 
La Chiesa che si traduce specificatamente 
nella parrocchia, deve essere vicina alla 
gente, abbiamo bisogno di comunità cristia-
ne capaci di individuare le opportunità e i 

problemi della Chiesa del nostro tem-

po. Tenendo conto del processo di cambia-
mento accelerato e profondo del nostro 
tempo al fine di rilanciare una pastorale 
d’ambiente indispensabile per compaginare 
la comunità battesimale, per raggiungere 
quanti sono in attesa del messaggio cristia-

no, per dare effi-
cacia al contribu-
to dei cattolici alla 
vita della società. 
Un tale impegno 
verso l’ambiente 
richiede alle par-
rocchie di ripen-
sare la loro pre-
senza e la loro 
missione in rap-
porto alle trasfor-
mazioni del terri-
torio in cui opera-
no. 
Le parrocchie de-
vono interagire 
con le diverse 
“agenzie” presen-

ti nel territorio: comune, enti pubblici, asso-
ciazioni: culturali, sportive, ricreative, di vo-
lontariato. 
Abbiamo bisogno di crescere permeando la 
cultura dell’ambiente con l’annuncio del 
Vangelo, vivendo nella compagnia degli uo-
mini. 
                                     + Calogero La Piana 

           Sulle strade dell’uomo. 
(...segue dai precedenti Giornalini la terza lettera pastorale dell’Arcivescovo Mons. La Piana) 



«BEATO CHI ABITA NELLA TUA CASA, SIGNORE» 
Santa Famiglia (27 dicembre) 
Nel bambino Gesù la parola si è fatta carne! Ecco allora che la liturgia della Chiesa ci esorta 
ad allargare subito il nostro sguardo al contesto nel quale il Verbo di Dio si è reso visibile: la 
santa Famiglia. 

«DIO MANDO’ SUO FIGLIO NATO DA DONNA» 
Maria Santissima Madre di Dio (1 gennaio) 
Un anno nuovo! Lo abbiamo appena iniziato e già si affollano le domande. Come sarà? Che 
cosa ci riserva? La risposta la conosce solo Dio. A noi spetta il compito di non restare passi-
vi, ma di operare per costruire il nostro futuro. La Vergine Maria, della quale celebriamo og-
gi, la divina maternità, ci è da esempio. 

ABBIAMO VISTO LA SUA STELLA E SIAMO VENUTI PER ADORARE 
Epifania del Signore (6 gennaio) 
I Magi furono condotti da un segno luminoso verso Gesù Cristo e, seguendolo, raggiunsero 
quel Bambino a cui offrirono in dono oro, incenso e mirra, simboli del loro riconoscere in lui 
il Signore della storia e, nel contempo, l’uomo che dovrà soffrire e morire per la salvezza 
dell’umanità. 

Oggi la vera pace è scesa dal cielo, oggi è nato per noi il Salvatore, oggi è apparsa la grazia 
di Dio. Il tempo di Dio è giunto al compimento, le attese sono terminate, le promesse si sono 
compiute: nel cuore della notte rifulge finalmente il dono promesso. Si apre il tempo del can-
to e della gioia, della festa: Cantate al Signore un canto nuovo. 
In questa notte di luce si realizza finalmente il misterioso scambio che ci ha redenti: la no-
stra debolezza è assunta dal Verbo, e l’uomo mortale è innalzato alla dignità perenne. La 
solennità del Natale è strettamente legata al tempo della notte, tutte le comunità cristiane, 
infatti, vivono la Messa di mezzanotte come il momento più solenne e atteso. Nella notte del 
solstizio d’inverno risplende la luce vera del mondo, è la notte in cui il mistero viene rivelato. 
Il Verbo invisibile appare visibilmente nella nostra carne. Due mistiche notti ritmano il tempo 
cristiano: la notte di Natale e la notte della Veglia Pasquale. La prima, quale primizia della 
nostra redenzione; la seconda quale compimento dell’evento stupendo della nostra salvez-
za: la morte la resurrezione del vero Agnello. 
Ancora oggi, queste due notti, costituiscono il cuore della vita cristiana e vengono introniz-
zate da un annuncio: il preconio del Natale e il preconio Pasquale: il primo è un elemento 
facoltativo; il secondo invece, è parte integrante del rito della luce della Veglia Pasquale. 
Accostiamoci a questa luce è l’augurio del Santo Natale e del nuovo anno. 
 

Il Parroco. 



“Tu scendi dalle stelle...”, questo è l’inno che per tutta la durata della novena e per tutte le 
feste di Natale ha echeggiato nei nostri cuori. 
Ebbene si, anche quest’anno il Natale è arrivato portando con se tutta quella magia che 
lo rende unico e speciale. Le strade sono colorate di luci e addobbate a festa, nelle no-
stre case il presepio e l’albero hanno preso forma, e nel nostro piccolo paese tutto è 
pronto per celebrare al meglio la nascita di Gesù Bambino. 
E i nostri cuori??? Da buoni cristiani avremmo dovuto seguire i consigli di San Giovanni 
Battista durante il tempo di Avvento, e quindi essere pronti alla venuta del Messia. 
Invece, sono le nostre tavole, ad essere pronte a sostenere i ritmi incalzanti del Natale! Si 
saranno imbandite di ogni prelibatezza e curate nei minimi dettagli. Si passerà dalle gran-
di abbuffate di pesce delle vigilie, alle abbondanti scorpacciate di carne e di qualunque 
altra bontà dei giorni di Natale e Capodanno, lasciando un po’ di spazio ai classici dolci 
natalizi. Un’altra cosa che non mancherà per tutti gli amanti della tradizione (e sono pa-
recchi nel nostro paese) è l’intramontabile cesto con lo SCACCIU. Stiamo parlando di u-
na tradizione piuttosto antica, poiché era solito preparare per tempo un bel cesto con13 
tipi differenti di frutta secca; il canestro veniva foderato con delle tele rosse, e la frutta 
secca veniva disposta ordinatamente. Il cesto poi si disponeva a centro tavola e si gusta-
va alla fine dei pranzi o quando si ricevevano visite o semplicemente quando lo si deside-
rava... Insomma era un modo semplice per trascorrere le feste tutti assieme con quel po-
co che riuscivano a trovare nelle campagne... L’augurio che vi faccio care amiche è quel-
lo di trascorrere nelle vostre case un Natale raggiante, cercando di non dimenticare mai 
di portare nelle tavole la tradizione monfortese. 
 
Ingredienti: (le quantità sono a piacere) 
 
·         Nocciole 
·         Mandorle 
·         Pistacchi 
·         Arachidi 
·         Mostarda secca 
·         Datteri 
·         Castagne secche 
·         Mandarini  
·         Fave 
·         Noci 
·         Fichi secchi 
·         Torroni 
·         Cotognata (marmellata di cotogne essiccata) 
 



Aumenta, col passare dei minuti, la frequenza degli spari. In lontananza, addirittura, ac-

cenni di fuochi artificiali si preparano ad accoglierlo. La televisione propone artisti impor-

tanti, cantare pezzi gloriosi del loro repertorio. Nel frattempo, in casa, sulla tavola imban-

dita, qualcuno inizia a scartare il panettone, accanto al suo vicino delegato a soffocare il 

tappo allo spumante. Anche a Monforte San Giorgio, probabilmente, si festeggerà così 

l’ultimo giorno dell’anno. Qualcuno proporrà valide alternative, ma la sostanza non cam-

bierà: il cenone; la tradizionale telefonata benaugurale ad amici e parenti lontani; il bacio 

di buon auspicio che un fidanzato, un marito, un uomo regalerà alla sua dolce metà; ra-

gazzi di corsa in Piazza a consumare gli ultimi spari; accese partite a carte attorno a ta-

voli; balli sfrenati in discoteche ruggenti, al ritmo dettato dai dj. Invece, é quasi scompar-

sa l©abitudine di gettare dalla finestra, 

degli oggetti vecchi. Simbolicamente, 

potremmo fare la stessa cosa con quan-

to, nel sociale, ha determinato malumori 

a Monforte nel 2009. Come dimenticare 

i giorni di tempesta che, lo scorso gen-

naio, provocarono il cedimento di terre-

no sulla strada provinciale, con depositi 

di fango, tali, da ostacolare i pendolari 

che la percorrono quotidianamente. 

L’intervento provvidenziale sia degli or-

gani provinciali che comunali, ripristinò 

la situazione, in un momento in cui il no-

stro piccolo centro, vide isolata l’unica 

sua via d’accesso. Tornarono alla memoria le immagini del ’72, e, a distanza di anni, il bi-

sogno di un percorso alternativo al “Ponte Ferro”, per raggiungere Monforte. Oggi, come 

allora, il problema è passato in secondo piano. Eppure, si tratta di una necessità, soprat-

tutto per una “Città d’Arte” che, si mette in mostra, durante le tante manifestazioni 

dell’anno. Discorso altrettanto valido per la pavimentazione del Piano Rosario: saliscendi, 

mattonelle simili ai tasti di un pianoforte, in cui si rischia d’inciampare o peggio. Qualcuno 

direbbe che non siamo mai contenti: fino a qualche tempo fa infatti, il nostro bel pas-



seggio era chiuso al traffico e, non si pote-

va  neppure parcheggiare un’auto. La real-

tà, è che queste opere pubbliche bisogna-

no di manutenzione, non lasciate sole a sé 

stesse. Come si è visto per la “Discesa di 

Portaterra”: dopo mesi di discussione nel 

nostro giornale con telenovele a puntate, 

la strada, infestata anche da dispettosi 

serpenti, finalmente è stata riaperta al 

transito, garantendo anche il regolare svol-

gimento delle processioni. Chissà, quando 

potremo dire la stessa cosa per il palazzo 

di Via Mazzini? Pendente dal lontano ’96, 

in cui è nato,  è stato oggetto quest’anno 

di pesanti “botta e risposta”, fra la mino-

ranza da un lato e il presidente del consi-

glio dall’altro, fino a parlarne in pubblico 

per arrivare a…. ancora non l’abbiamo ca-

pito, nemmeno dagli interventi televisivi, se 

sarà o meno abbattuto! Nell’attesa, possia-

mo menzionare la sconquassata strada in 

contrada Giardini: sempre a causa del 

maltempo, il percorso ha assunto la fisio-

nomia di una pista,  appropriata più agli 

appassionati di motocross che, ai poveri 

contadini, oramai arrendevoli a giungere 

nelle loro campagne. Il tutto nasce dal ce-

dimento della soprastante strada provin-

ciale per Pellegrino che, a proposito, rima-

ne percorribile ad una sola corsia e a chi di 

dovere, consiglieremmo quanto meno 

l’installazione di un semaforo. Poveri mon-

fortesi: la vostra pazienza è degna di nota. 

Presumibilmente, lo sarà stata anche 

quando avete ricevuto il sollecito di pa-

gamento del conguaglio ATO, risalente al 

2005. Cosa volete? Se non pagate, per-

ché vi lamentate delle strade sporcate dal-

la spazzatura e poi, ci si è raccomandati 

alla raccolta differenziata….!? Del resto, 

qualcuno non avrà avuto la possibilità di 

pagare, perché giunto davanti all’ufficio 

postale, si sarà accorto della saracinesca 

abbassata. Già, in quanto per tre giorni a 

settimana l’esercizio era chiuso al pubbli-

co, per contestabili direttive dall’alto. Per 

fortuna, si è presto tornati alla normalità, 

anche grazie ad una petizione popolare: 

immaginate cosa sarebbe stata Monforte 

senza posta. Tanto ci si è abituati, visto 

che siamo anche senza banca. E i ragaz-

zi?. Ricordiamo le “avvisaglie” dello scorso 

Carnevale: “il prossimo anno 2010, non ci 

saranno carri a Monforte; tutti a Torregrot-

ta!” gridava qualcuno. Ci auguriamo, tra 

parentesi, un’adeguata programmazione in 

proposito, da parte di tutti, visto che 

quest’anno la data in oggetto, coincide con 

la festa degli innamorati  e, sarebbe emo-

zionante festeggiarla insieme, evitando 

pause di riflessione poco costruttive. Man-

ca ancora qualche giorno alla fine 

dell’anno. Giusto il tempo necessario a tut-

ti a raccogliere altri di questi eventi, poco 

positivi dal punto di vista sociale, per poi 

sbarazzarcene al momento opportuno, al 

sopraggiungere di un 2010 che ci appre-

stiamo con fiducia a percorrere. 



La nostra è sempre una vita di affanni, ai quali in questi giorni se ne aggiungono altri per-
ché percepiamo che si possono calmare e togliere, forse con dei regali. E così ci affan-
niamo per i regali, ci affanniamo per farli agli amici, per togliere loro l’affanno della vita, 
ma creiamo loro quello della gratitudine, del ricambiare. Nel cercare un dono forse ci af-
fanniamo perché al centro siamo ancora il “noi” che vuol mettersi in mostra, che vuol di-
mostrare non affetto, ma superiorità, legame, convenzione. 
Il Natale invece deve portarci serenità e pace. Natale è attesa di luce, è attesa di compa-
gnia, è attesa di forza dall’alto. Non ce la facciamo più a continuare i nostri più o meno 
consapevoli inganni, non riusciamo più a impostare la vita sui placebo, a viverla sempre 
al virtuale, perché non siamo capaci di sviscerarla, di accoglierla fino in fondo. Noi che 
crediamo in Dio, che tentiamo ogni giorno di essere almeno qualche volta degni del suo 
amore, vogliamo entrare nel vero Natale, quello della contemplazione del bambino Gesù. 
Lui è lì, calmo e sicuro come un bambino in braccio a mamma e papà. La nostra umanità 
ha finalmente espresso amore sincero e totale a Dio: Giuseppe e Maria sono la nostra u-
manità che risponde liberamente sì, che si affida e accoglie in affido, che si dedica e si 
lascia riempire da Dio, che si orienta al progetto di Dio e ne porta la pienezza. 
Non è vero che non c’è speranza per la nostra umanità, anzi c’è scritta dentro senza ritor-
no. Dio ha deciso di stare con noi, è l’Emmanuele. 
Non è vero che siamo abbandonati a un cieco destino: Dio è la nostra pienezza e la no-
stra massima libertà. 
Non è vero che il male vince sulle nostre vite e nelle nostre società, Dio ha scardinato o-
gni suo potere definitivo in Gesù. 
Ci mettiamo semplicemente in cammino come i pastori: portiamo quello che abbiamo, 
portiamo i nostri peccati perché siano distrutti, i nostri progetti perché siano purificati e re-
alizzati, le nostre tensioni perché siano disciolte, le nostre paure perché si cambino in 
speranze. 
A questo appuntamento ci andiamo con le nostre famiglie perché siano ancora capaci di 

stanare da sé i doni nascosti dell’amore di Dio e se 
ne sappiano ancora innamorare; portiamo anche le 
nostre reti di relazione, da quelle tra amici, perché 
tornino ad essere gratuite e profonde, a quelle tra 
progetti politici, perché mettano al centro il bene di 
tutti. Facciamo un passo indietro nelle nostre certez-
ze, per accogliere e farci giudicare dalla verità che è 
Gesù. 
Dio, per cambiarci ci prende “a tradimento”, con il 
sorriso di un bambino. Non gli si può proprio resiste-
re più. 
Il presidente e tutti i componenti del direttivo parroc-
chiale si uniscono al pensiero di Mons. Domenico 
Sigalini, Assistente Generale dell’Azione Cattolica 
Italiana, per augurarvi a tutti un Buon Natale! 



La musica, molto spesso, riesce ad espri-
mere perfettamente stati d©animo, momenti 
e situazioni. E perfino le parole di una sem-
plice canzone riescono a dire più di qual-
siasi elaborato discorso. Così, in un mo-
mento particolare, scintillante e gioioso co-
me quello del Natale, la nostra Chiesa Ma-
dre diventa ancora una volta palcoscenico 
di forti emozioni. Domenica 27 dicembre 
infatti, in occasione della festività della Sa-
cra Famiglia, il Coro Parrocchiale proporrà 
un concerto la cui tematica gira intorno al 
dono. “ La vita è un dono”  
E quale esempio migliore se non l©incarna-
zione del Signore? Proprio il Natale, dono 
che giunge ad ogni uomo come salvezza, 
ci fa comprendere che tutto parte dal no-
stro cuore. I brani della tradizione popolare 
ma anche i testi di autori contemporanei 
saranno il filo conduttore della serata e por-
teranno a momenti densi di riflessione. At-
traverso canzoni così lontane ma nello 

stesso così uguali, ognuno si ritroverà a ri-
flettere sul significato del Natale, della 
gioia, della fede ma soprattutto del dono. 
Donare non nel senso materiale ma spiri-
tuale. Come condivisione di una parte di 
sè,qualcosa di personale ed intimo. Donan-
do si offre se stessi. E il dono può ritenersi 
un dono vero e sincero solo quando mostra 
senza costrizioni la volontà di offrire amore.  
Così Dio mette se stesso nel suo regalo, 
ricordandoci giorno dopo giorno l©importan-
za di un bene prezioso come la vita, molto 
spesso disprezzata da chi ha perso la fede, 
la speranza e il proprio cammino.  
E il dono più grande, al di là di ogni retori-
ca, è quello di rendere la vita ma soprattut-
to il mondo un posto perfetto per l©intera u-
manità. Per grandi e bambini, per razze di-
verse.  
Affinchè il mondo sia veramente "un posto 
migliore" per noi. Testimoni instancabili del 
dono più bello che abbiamo mai ricevuto... 
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Durante le quattro domeniche che ci hanno accompagnato nel periodo dell’Avvento, abbia-
mo avuto la possibilità di analizzare il Vangelo di Luca, realizzando dei cartelloni con i nostri 
pensierini inerenti. Nel particolare, il tema della prima domenica è stato: “Dio Mantiene le 
promesse”, impiegando come segno identificativo la stretta di mano. Ognuno, ha scritto il 
sua personale “Io prometto”: Di giocare a paloggio (Giuseppe); Di fare la dieta insieme a 
Cettina (Mariachiara); Di non bisticciarmi con mio fratello (Cettina); Di lavare i piatti e non 
mangiare pane (Sandra); Di non chiacchierare a scuola e, aiutare la mamma nelle faccende 
domestiche (Carla). 
Nella seconda domenica di Avvento, il tema trattato è stato: “Dio ti prepara la strada”, frase 
dettata da San Giovanni Battista all’arrivo di Gesù in mezzo a noi, mettendo da parte i dis-
sapori della vita di ogni giorno: i sassolini che creano asperità nel nostro cammino, le diffi-
coltà che trovano in Dio l’unico percorso possibile. 
“Dio ci riempie di gioia” e il sorriso, sono stati gli argomenti della terza domenica di Avvento. 
Ci siamo così, posti la domanda: Cosa mi rende gioioso?”.... Un campo per giocare a palog-
gio (Giuseppe); Fare l’albero di natale, il presepe, giocare con la playstation 2 (Carmelo e 
Antonio); Ricevere i regali di Natale (Cettina); Visitare Parigi, Londra, Milano, vedere con-
tenti i miei genitori e me, magari senza più il 
bisogno di dover studiare la matematica 
(Sharon); Che ci sia la pace in tutto il mondo, 
che tutti siano felici e che il concerto natali-
zio, a scuola e in Chiesa, vada bene 
(Antonella); Andare a trovare la mia amica 
Giulia a Firenze (Carla); La pace nel mondo, 
e che Giuseppe e i miei compagni non siano 
insopportabili con me, e festeggiare il Natale 
in armonia (Sandra); Sapere che i miei amici 
sono felici (Mariachiara). 
Giunti alla quarta ed ultima domenica di Av-
vento, abbiamo letto della visita di Maria a 
sua cugina Elisabetta in dolce attesa: “Dio 
viene a trovarti” e il cuore, sono stati motivo di discussione. Le risposte alla domanda “Io vo-
glio trovare?...”:  Mio cugino, perché mi diverto (Giuseppe); Mia zia, che non ho visto mai 
(Mariachiara); Mia cugina, perché non la vedo mai (Alessia Guido); Mio cugino, con cui an-
dare a giocare a pallone (Antonio); Mio nonno Carmelo, che non vedo mai, e con cui mi pia-
ce tanto giocare (Carmelo); A me sta a cuore mia mamma (Giovanni); Io vorrei andare in 
Svizzera a trovare i miei zii (Cettina); A me stanno a cuore i miei familiari, non devo andare 
a trovare nessuno, perché mio zio Paolo e mia zia Luigia scenderanno presto (Sandra); Io 
vorrei andare a trovare le mie cugine Sabri e Giulia, che da tanto non vedo (Sharon); Io vor-
rei visitare i miei zii che stanno a Firenze e in Belgio, e andare a trovare a Modena una mia 
carissima amica (Antonella). 
Con questi propositi, ci siamo predisposti al Natale, alla venuta del Salvatore, con l’impegno 
di continuare sulla strada che Gesù ha tracciato per noi, seguendolo, camminandogli accan-
to, imitando le sue gesta, per raggiungere il traguardo che Lui ha preparato per noi.  
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Ariete  Il 2010 vi promette... quello che avete sempre desiderato!!! Soprattutto per i 
single che si ritroveranno in pieno amore. Il nuovo lavoro vi frutterà tanti viaggi in 
giro per l’Europa. 
 
Toro  Il nuovo anno comincia male... Le “corna” vanno sempre più di tendenza. Il 
nostro consiglio per l’anno 2010 sarà moment... moment... mooooment... 
 
 
Gemelli  La doppia personalità vi governerà tutto l’anno. Passerete i primi sei mesi 
all’insegna del “vogliamoci bene” per poi subire un cambiamento repentino esaltan-
do lo slogan “e ora gli faccio male!”... Moderatevi...  
 
Cancro  Finalmente, dopo aver raggiunto i vostri traguardi nel 2009, la strada è 
spianata a possibili ed eventuali aumenti di pancia... non dovuti al troppo cibo...  
Chissà che l’attesa cicogna non bussi alla vostra porta...  
 
Leone  Quest’anno non promette nulla di diverso rispetto a quello precedente. Ar-
matevi di calma e pazienza: forse il 2011 vi riserverà qualche sorpresa.  
 
 
Vergine  Propositi per il 2010??? Non sarebbe male quello di smetterla una volta 
per tutte con la solita frase scontata: “Vergine di nome o di fatto???” 
 
 
Bilancia  Un anno da vivere alla ricerca dell’equilibrio, prestando molta attenzione 
ai colpi di accelerazione... Ricordatevi però che un braccio non può essere mai più 
lungo dell’altro. 
 
Scorpione  ...Il nuovo anno promette molte sorprese, come quella di rendervi me-
no perfidi e scontrosi... quando dormite!!! 
 
 
Sagittario  I primi mesi del 2010 saranno i più felici... Vi aspettano notti in bianco! 
Forze permettendo, vi rifarete in autunno. 
 
 
Capricorno  All’orizzonte nuovi amori sul vostro campo. Dopo la “schiacciata” re-
spinta del 2009, sarete colpiti da una nuova “battuta”. Sarà la volta buona?  
 
 
Acquario  Nessun pianeta si metterà in opposizione al vostro segno. Noterete che 
su di voi, non pioverà acqua ma fortuna... questa lieta notizia durerà solo per poco 
tempo, quindi approfittatene!!! 
          
Pesci  Basta con gli amoreggiamenti... E’ arrivato il momento di concretizzare. A 
novembre con l’ebbrezza del vino novello potrebbe nascere un nuovo bambinello!  


